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Un anno . te. 40 40 
SiI meni . » e 40 
Tra mesi, u 2 80 
Un mas». » l 00 

\'n anno . so. 7 20 
Sei meni . » 3 HO 
'Iru mesi . » 2 00 
t u mese . » 70 

l.'Aasoclatnne si pus» anticipata. 
Un foglio apparato Haloicliì iniquo. 
IS. K. I Signori Associmi di Hon™ che 

desiderano II fclurnaie recaloal domicilio pa
f ci anno in «unitili" di associazione bai. t , 
a i mese. 

PER LE ASSOCIA2IOIXI 
HOIWA olla direzione doli' EPOCA. 
STATO POMlMCIO Plesso gli Utltrl 

Postali. 
HlìKiNZK — Gublnollo VieusaeliT. 
TORINO — filaninl o l'iole. 
GENOVA — Giovanni lìruiiilona. 
NAPOLI  Q. Mobile. E llulresne 

L'EPOCA 
GIOITALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 

La distribuzioni) ha luogo alla Wrezinna 
rtell'KI'rjOA : l'uluzzo l.ucuuceoisl Via del 
Corso iN. 219. 

Pacchi Iutiere e gruppi saranno inviai 
(trancili). 

Nei gruppi si noterà il nome di chi gl'la
via 

Il pfezznper gli annunzi semplici Bai. t p 
Le dichim azioni ugyiuuluvi Bui. fi per ogni li
nea. 

Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e puinoarrlttl presentali alla III. 

REZIO.sK non fluitiuuom conto alcuno resti
tuiti. 

Di tiitlorlò ohe \ione inserito sotto la 
rubi Idi di AUTICOI.I COVI NiCATI oil AN
NI! \ZI non riwpiHidem vorun n.odo la IHtlK

Zlo.Mi. £ 

MnEÈ 

ROMA 16 OTTOBRE. 

Pervenuteci da Ancona le seguenti impor

tantissime notizie, non mettiam tempo in mezzo 
ad informarne i nostri lettori. 

XOTIXIE l ' I ' l i x n i . i 

A t SOTTOSCRITTO GOVERNATORE È PERVENUTO IL SEGUENTE 

DISPACCIO DEL SIGNOR MINISTRO HoRNBOSTEF DI DATA 

8 MESE CORRENTE. 

lo mi erodo in dovere comunicarle in breve i re

centissimi avvenimenti della residenza , coma pure le 
conseguenze che ne sortirono, e l'attuale posizione del 
parlamento e del ministero. 

Alcuni battaglioni di granatieri tedeschi avevano r i

cevuto I' online di partir per l'Ungheria in ajulo del 
Bano B.irono Jeliarhich. 

Questi battaglioni secondati da una parte della po

polazione si rifiutarono di partire, sudichò il Ministe

ro ancor jeri esistente , credette dover insistere sul

l' esecuzione dell' urdine dato , anche col mezzo di for

ze militari. 
Da ciò nacque un conflitto nel sobborgo Leopold

stadt , nel quale d'ambe le parti si trovarono impe

gnala militare e guardia nazionale. 
La scissura prodoti a nella guardia nazionale stessa 

fece s ì , che la lotta si diffuse tosto fino noli'interno 
della città. 

In potho ore il militare fu costretto di abbando

nare il palazzo del consiglio dei ministri. Il popolo in

vase l'edilìzio , ed abbiamo a deplorare il funesto ca

so del tiucidamento del ministro della guerra , il qua

le cade vittima del primo bollore della inompente plebe. 
Nello slesso tempo si era radunilo il parlamento. 

E»li si adoperò toslo con ogni impegno per la sicu

rezza dei ministri minacciali, al quale line mandò del

le deputazioni al popolo. 
Nuli riuscirono di salvar il sig. ministro della guer

ra dal furor del popolo ; intanto però i sforzi del par

lamento giunsi ro a far cessare la pugna. 
Dopoché le truppe , dietro ordine del generale co

mandante , avevano sgombrato la città , ed appena r i 

Stabilita un poco la quiete , il parlamento spedì un in

dirizzo a Su.) Maestà in Sthoenhrunn , per informarlo 
dello stato delle cose , ed in pari tempi per ricercare 
la formazione di un nuovo ministero popolarti nel qua

le avrebbero da rimanere i ministri Doblhoff e Horn

boslel. 
Sua Maestà aderì al desiderio della Camera. Onde 

provvedere anzi lutto alla pubblica quiete e sicurez

za il pirlamenlo , stame the il ministero non era per 
anco formalo ed sig. ministro Doblhoff persino impe

dito da malattia , prese le risoluzioni che stanno qui 
sotto. 

Ogi»i mattina venne dal sig ministro Kraus? fatta 
la comunicazione al pnrlamcnio che S. M. in seguito 
degli avvenimenti di jeri a.bia trovalo necessario di 
allontanarsi da Schoenbrunn. 

Avuta quesia comunicazione , non contrassegnala da 
nessun minisiro , il, parlamento per dare una manife

sta prova dell'inalterabile sua lealtà , e del suo atlac

camento al principio monarchico prese le risoluzioni 
che stanno qui sotto. 

Da questa esposizione dei l'atti V. E. eono>ccrà elio 
il parlamento agisce di concerto col ministero , e the 
non si allontanerà giammai dalla sua posizione legale. 

Questa persuasione in un epoca di sì gravi aive

nimunti per tutta la monarchia le sarà uu appoggio 

nella scelta delle misure da prendersi per il mante

nimento dell' ordine e della tranquillità in quella pro

vincia. 
Aggradisca 

Vienna 8 Ottobre 1848. 
HoRNBOSTBL 

Conoscendo i sentimenti leali e l'attaccamento del

la popolazione di questa città e provincia al nostro a

mato monarca ed al sistema costituzionale , non occor

re di fare' aggiunta o raccomandazione di sorla intor

no al conlcguo da adottarsi dal popolo giacché con tut

ta fiducia si può aspettare la salvezza della patria da 
un ministero e parlamento che agiscono nei principj 
sopra spiegati. 

Trieste 10 Ottobre 1848. 
Il Governatore del Litorale 

ALGRAVIO DI SALM 

Popoli dell' Ausilia ! 

Avvenimenti dei quali non si possono calcolare le con

seguenze , minacciano gli appena perniali fondamenti del 
nuovo edificio dello Stalo. 

L' assemblea costituente , adunata in forza della li

bera scelta dei popoli dell' Austria , conobbe nei me

mnrabili momenti del 6 ottobre quali sacri doveri el

la ha da adempiere rimpetto ai popoli dall' Austria, e 
quale responsab.lità ella assume tanto presso i contem

poranei, che presso i posteri. Allorquando! vine ili del

l' ordine legale minacciavano di sciogliersi , l'Assem

blea in forza della plenipotenza avuta dai popoli, e in 
armonia col popolo di Vienna , procurò di opporsi tanto 
alla reazione ebe all' anarchia. I.' Assemblea si dichiarò 
permanente e scelse nello stesso tempo fra i suoi membri 
una giunta permanente per la conservazione della pubbli

ca sicurezza e dell' ordine. 
Ma 1' Assemblea costituente non abbandonò la posizio

ne , che ella tiene e invariabilmente terrà dirimpetto al 
trono costituzionale. Fu spedita una deputazione ai .Monar

ca costituzionale , onde adempiere i desidurii del popolo 
Sovrano e tutelare i di lui sacri interessi in intima unio

ne coli' Eccelso rappresentante della sovranità. Sua Mae

stà non ismentì la costante bontà del suo cuore , e si 
raoUrò incontanente disposto a dimettere dal ministero 
quella persone , che avevano perduta la confidenza del 
popolo , a prendere le debite disposizioni per la forma

zione di un ministero popolare , ed assicurò di volere 
con ogni sincerità , e nell' inicresse di tutti i popoli del

l' Austria prendere in considerazione le circostanze della 
patria comune. 

Pur troppo sua Maestà s' indusse ai 7 Ottobre a 
prendere la deplorabile risoluzione di allontanarsi dai din

torni della sua capitale. 
In conseguenza ni ciò la pitria, il di lei ben esseve, la 

libertà <osì gloriosamenle conquistata dalla nosira pa

tria , chiamala ad ahi destini , sono nuovamente in pe

ricolo , e la salvezza e conservazione dei più preziosi 
beni del cittadino e dell' u.imo é so'o allora possibile 
quando il popolo di Vienna , tulli i popoli dell Austria , 
che hanno un cuore che b a t e per la patria, mostrino di 
nuovo quell' attiva po'itica prudenza, quell'eroica magna

nimità , come nei giorni di Magjio 
Popoli dell' Austria ! Popoli di Vienna ! La provvi

denza ci diede una vocazione non meno alia clic d illoi

le ; noi dobbiamo condurre a termine un' opera che, rio

scondo, oltrepasserà tulio ciò che la storia del mondo 
può piodurrc di grandi! e di sublime; noi vogliamo inal

zare un edilizio di s ta lo , che riunirà popoli ducisi in 
un l'raleileiole stato popolare , fondamenti! saldissimo ilei 
quale sarà w/nj<jlìiiiiza di d>rìui , il cui principio vitale 
sarà minute liberta per tutti,  Popoli dell'Auti ia ! L'as

semblea è l'crniiiinentc decisa di l'are per questa grande 
missione il suo dovere ; fate voi puro il vostro. La voslia 

confidenza ci ha radunati, solo la vostra confidenza ci ren

de forti. Ciò che noi siamo , lo siamo a mezzo di voi e 
per voi.  Seguendo I' impero della necessità , e le Leggi 
della Monarchia f.ostitu/ionale , 1' assemblea costituente 
prese oggi le seguenti rivoluzioni. Che i ministri Dobl

hoff, e Hornboslel , Krauss assumano gli affari di tutti i 
ministeri; che non solo abbiano cura dell' ordine nella ese

cuzione dei relativi affari , ma ne assicurino anche la 
riuscita coli'associarsi nuove forze, e finalmente presen

tino al più presto a S. M. la proposta dei ministri da . 
nominarsi . e si tengano in perenne relazione coli' as

semblea. Che s' indiiizzi una memoria a S. M. in con

seguenza dell'eccelso suo manifesto. In questa deve il 
monarca costituzionale venire illuminalo sul vero sta

to delle cose , e trovarvi 1' assicurazione cordiale ed 
onesta . che l'amore sincero dui popoli per lui è in

concusso. 
Popoli dell' Austria 1 L' Europa ci guarda con am

mirazione , e la storia registrò la nostra sollevazione per 
la liberta Ira le più illustri sue gesta. Restiamo fedeli a 
noi stessi. Atteniamoci con tutta forza al rispetto por la 
legge, alla monarchia costituzionale, alla Libertà.  Dio 
protegga 1' Austria. 

Vienna li 7 ottobre 1848. 
Dall' Assemblea costituente 

Franaseli Smolka Carlo Wistr 
Primo vicepresidente Segretario 

Goiujrìiii» de^piVitone d e l l e i i t s t iagnc d i ■Vacu

i la , luui te i 'o dot luoi ' l i e fori l i . P a r t e n z a de l 

l ' Elisiglii'atoi'c. 

ULTIMO DISPACCIO TELEGRAFICO 

Le nolizic che ci giunsero oggi da Vienna sono più 
tranquillizzanti. Il nostro corrispondente di colà ci scri

vo in dala 8 correi)to : ore lì pom. ) che la nolle pas

sò quieta e che sino a quell'ora non era avvenuto al

cun altro il sordine. Però grande è l'agitazione. Molti 
fuggono dalla città e vanno alla campagna. Una let

tera del Comandante militare, conte Auersperg al con

siglio dei ministri, e che venne pubblicata, sembra a

vcr fatto buon effetto. Dessa è del seguente tenore: 
« Gli avvenimenti di ieri mi hanno determinalo di 

concern rare in un solo punto strategico le truppe di

sperse in diverse caserme, per metterlo al sicuro d'o

gni ulteriore insulto o aggressione. 
« Non vi è in quesla disposizione nessuna mira ue

nrca, ed anzi ritornando la quiete e cessando le a«

gressioni contro il m.litarc, sulle quali però circolano 
ancora in questo momento diverso voci, io sarò pron

tissimo di desistere da questa misura stiaord.uar.'a Q 
di ritornare nelle solite relazioni. — 

« Sopra le avvenute ostilità da parte de! Mililaro 
ho di già rciU'ratainenl', esternalo la mia dipiaci»nza, 
nonché dato l'assicurazione che in proposito snn.i sta

lo emesse le più sei ere proibizioni, 
Vienna, il 7 Utlobre 1848. 

Conte Auersberg , 
Tenente maresciallo 

Si hanno notiz e positivo che l'Imperatore e l'im

perlale f.un'glia abbiano lascialo ier manina Scliònbriinn, 
seno,ti dilla corte o scortali da 20)0 uowni di truppe. 
Altri iOOJ uomini guardavano il palazzo imperiale e la 
via per la quale a ic i a pissare l'iinperalore. L'Imperatore 
ha liscialo un manifesto, nel quale si lagna amaramente 
che la q Tote puli'il ca s'a stata turbai.!, e che il popolo 
si sia permesso delie violenzo; dice di loler allottare 
tallii lo misure necessarie onde ristabilire l'ordine p.;b

bliio e In stato letale d.'lie cose. Qieslo iiiiinifcsio ithe 
vi spedilo domani ' fu presentato al Ministio Krauw 
perchè lo coulrasegn.isse, ciò egli ha rifiutalo. Non si 
può ancora conoscere il numero di quelli che qui so
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no caduti, nel solo ospitale generale giacciono quest'og
gi 90 morti. Presso l'arsenale caddero 30 a 40 Ira ci
vili e militari, sul ponte del Tabor 5 studenti e 25 
soldati. 

Togliamo poi ad un foglio della Capitale la seguen
te descrizione dei terribili avvenimenti del 6 corr. 

Gli avvenimenti di ieri sorpresero la popolazione 
di Vienna come un lampo a .ciclo sereno; nessuno li 
aveva presentiti, e nessuno è in adesso in grado di ri
conoscerne l'importanza. Certo egli è però che noi sia
mo entrati in una nuova fase della nostra rivoluzio
ne, le cui conseguenze per l'Austria sono incalcolabili , 
come non può calcolassi quale influenza ella avrà nella 
Germania tutta. 

Ci limit'amo quindi quest oggi a dare una semplice 
descrizione degli avvenimenti come gli abbiamo veduti 
•uccellerò sotto ai noslri occhi ieri ed oggi. 

Ier l'altro ancora ( il 5 corrente) appena comparso 
il manifeso dell'Imperatore agli Ungheresi, del quale ne 
vennero vendute nelle vie migliaia di esemplari, si pa
lesò in tutta la città una agitazione degli spiriti, la qua
le traeva la sua origino parlo dale simpatie del popo
lo per gli Ungheresi, parie dal dispetto destato da varj 
provvedimenti del ministero lungo tempo aspettati , e 
riusciti poi tult'nllro che franchi e sinceri. 

Verso sera si sparse la voce che una gran parte del
ia guarnigione di Vienna doveva partire per recarsi in 
aju'o di Jellaihich conlro agli Ungheresi. Alcuni soldati, 
specialmente poi dei graiatieri italiani comparvi ro nei 
clubbs per chiedere consiglio, e l'ebbero. Il primo bat
taglione del reggimenlo Ceccopieri era però già partito 
sulla strada ferrala del nord, non già senza fare qual-
ihe resistenza, pia però senza che vi scoppiasse aperta 
rivolta. Il secondo battaglione dichiaiò però apertamen
te che non voleva andare in Ungheria per combattere 
in favore dei Croaii. Il ministero della guerra , l'infeli
ce Lalour insistette sulla partenza. Ki fece avanzare con
tro quel battaglione dei cannoni, della cavalleria, e due 
bn taglioni di truppe boeme e polacche; ambedue le par
ti si stavano già di fronte pronte alla battaglia, quando 
fra le 8 e le 9 della mattina comparvero dei distacca
menti della guardia nazionale, e verso le 10 della le
gione accademica , dapprima per interporre la loro rae-
diaiione, poi per prendere partilo in favore degli Ita
liani. Durava già un ora lo stalo lerribile , sul quale 
alla sola distanza di 150 passi si stavano di fronte in 
armi i due partiti , attendendo ad ogni momento che si 
cominciasse la pugna. Nel frattempo erano accorsi mi
gliaia di operaj, la maggior parte però disarmati e cir
condarono da tutti i lati le truppe. Tutto a un tratto 
cominciarono a farsi sentire dei colpi di fucile da una 
parie e dall' altra. Fu allora che il generale Conto Bro
da , il quale comandava a cavallo le truppe, diede l'or
dine di fur fuoco ; ma non appena questa parola era 
sortita dal suo labbro eh' egli cadde da cavallo colpito 
dalle palle di un granatiere e di un studente tecnico. 

Cominciò allora formale battaglia; la guardia nazio
nale e la legione avevano una posizione sfavorevole ; fa-1 
vorcvole era quella del militare perchè coperto dall'ar
gine. I primi si ritirarono quindi nel sobborgo leopoìdi-
no ; la legione aveva avuto 5 morti , il militare da#20 
a 30. Una parlo dei granatieri tenne dietro agli studen- ' 
ti e si unì a loro. 

Una fila lunga di carri carichi di bagagli delle trup
pe destinale per I' Ungheria ingombrava tutta la Jàgcr-
zeile del Prater fino al ponte Ferdinando ; tutti però 
furono obbligati di ritornare indietro. 

Frattanto il popolo , dopo avere attaccalo alle spal
le I' artiglieria, aveva preso 4 cannoni, due dei qua
li vennero rondoni in trionfo in città, gli altri due fu
rono gettali nel Danubio. La guardia nazionale del sob
borgo Iccpoldino si tenne in questa occasione assoluta
mente neutrale. Frattanto da tulle le parti si udiva bat
tere I* allarme , e molle compagnie della guardia nazio
nale oc upaion li chiesa di S. Stefano e il campanile 
per impedire che si suonasse a stormo. Il popolo e gli 
accademici però pretendevano che si aprissero lo por
te , , e la guaidia nazionale visi oppose. Fu allora che 
ebbe luogo uno di quei funesti malintesi the hanno una 
parte tonto importante nella storia della nuova rivolu
zione europea. Uu battaglione della guardia nazionale del 
sobborgo WLden giunse a passo celere nella piazza di 
S. Stelano. Le guardie nazionali di altri sobborghi, che 
vi si trovavano già lei ero fuoco. Dio sa per qual mo
tivo , e si accese allora viva battaglia alla piazza e nei 
contorni II battaglione del sobborgo Wieden quantun
que più forte di numero si sciolse da prima e si diede 
a fuga disordinata , ma poi si raccolse di nuovo, e ob
bligò alla sua volta le guardie nazionali dagli altri sob

borghi a ritirarsi ; alcune di queste si rifugiarono nel
la chiesa , dal cui campanile erano' caduti già prima 
alcuni colpi sul popolo inerme nei contórni : altre si 
ritirarono nella così detta casa tedesca e nella casa dei 
preti dalle cui finestre erano pure caduti vari colpi. 

Somma fu allora l'indignazione; in tutte le vie 
s' udì il gridò : « i giallo-neri sparano dalle finestre e 
dal campanile di s. Stefano, e nell'università echeggiò il 
grido:» Su si vada alla piazza di s. Stefano! cannoni! 
Uno dei cannoni presi dagli operaj, venne trasportato sul 
luogo del conflitto e posto rimpelto al palazzo detto 
lìmitirliedes Hms, onde rispondere colta mitraglia al 
primo sparo, diretto infatti dalle finesse. Ma la lotta non 
era ancora con ciò finita ; e cosa rimarchevole , atl onta 
di alcune migliajadi schioppettate, si sparse poco sangue, 
e da quanto potei lilcvare, soltanto due individui rima
sero morti e circa 20 feriti. Il popolo e gli studenti at
terrarono indi le porte della Chiesa, credendo che in es
sa si celassero ancora delle guardie degli altri sobborghi ; 
si visitarono tutti gli angoli, ed era strano a vedere co
me si cercava nei confessionari, e sui pulpiti, come cac
ciavano le baionette sotto gli altari, come il popolo ar
mato di mannaje e pale , e gli accademici coi loro cap
pelli calabresi, e la guardia nazionale invadevano la ca
sa di Dio. Finalmente si scopersero due individui; l'uno 
(certo Sig. 1). Ackermann) venne crudelmente maltrat
tato con sciabole e coi calci di fucili, e soltanto con pro
prio pericolo riuscì agli accademici e ad alcune brave 
persone di salvarlo da sicura morte. Intanto echeggiò 
da pertutto il grido di rivoluzione; i nomi di Lalour e 
Bach sembravano essere per lutti la parola d'ordine, ed 
una moltitudine di gente accorse al pazzo del ministro di 
guerra in cerca di Lalour per impiccarlo. Al Gralien o 
nelle strade vicine, nonché all' Hof e nei contorni del 
palazzo mini-teriale il popolo ed il militare vennero in 
sanguinoso conlliito. Due compagnie di pionieri occupa
rono il Graben, ed una divisione d'artiglieria cominciò 
a farvi fuoco 11 popolo, ina specialmente quelli della 
legione, e, sopratutto, i tecnici, facevano fuoco nelle vie 
laterali. Anche le scaricho di mitraglia, le quali pene
trarono sino nelle botteghe presso lo Slock am Eiscn non 
valsero a disperdere la folla e i pionieri, i quali s'era
no avanzati due volle sino alla Chiesa di s. Pietro, man
tenendo un vivo fuoco, furpno alta fine obbligati a ri
tirarsi, e si salvarono parte nelle case vicine, due ven • 
nero disarmati, parte verso lo Schattenthor , dovo pur 
furono disarmati da alcuni centinaja di membri della 
società degli operai. 

Pugna eguale ebbe luogo all' Hof, e cOii egual suc
cesso ; i granatieri di guardia al palazzo del ministero 
della guerra, simpatizzando col popolo, il palazzo fu di 
leggieri perduto. Le masse di popolo armate di laucc , 
picconi e mannaje, nonché accademici e guardie civiche, 
vi penetrarono, e cercarono Lalour. I granatieri dissero 
ch'egli v'era : ma indarno si cercò in tutti gli angoli di 
questo vasto edilizio a quattro piani, e già si voleva 
desistere, allorché i granatieri assicurarono di nuovo il 
popolo che il generale trovavasi assolutamente in casa. 
Si rinnovarono le ricerche, e si rinvenne lo sciagurato, 
nascosto a! quarto piano. Da prima mostrò molto co
raggio ; ma allorché giunse nel secondo piano e vide 
gì' individui che lo contornavano, pregò per la vita. Gli 
si rispose con un colpo di martello sulla faccia, e lo si 
percosse con sciabole, e lance. Fu precipitato giù, e do
po alcune bajoneltalc spirò sulla piazza presso la fon
tana. Ma non bastò: gli si strapparono i vestiti, ed in
di, avvolgendolo in un lenzuolo, lo si appiccò ad una 
lanterna della piazza, orribile spettacolo al popolo irato. 

Mentre tutto questo accadeva, il comitalo degli 
studenti ed il comitato centrale della società democrati
ca erano in permanenza onde condurre e, dirigere il 
movimento. La seduta del parlamento non principiò che 
tardi, rifiutandosi Strohbach di aprirla per seguire le 
norme del regolamento. ( ! ) 

Il popolo si diresse frattanto all'arsenale imperiale 
per ricevervi armi e munizioni ; furono erette delle bar
ricato in tutta la Città ; i bastioni occupati dalle guar
die nazionali e dagli studenti; tutte le campane suona
rono a stormo, e gli abitanti dei sobborghi accorsero in 
massa Tutti si diressero 'erso 1 arsenale , dove v'erano 
due compagnie di truppe polacche , clic si difesero da 
leoni. Allorquando il popol comprese dî  non poter pren
dere d'assalto quell' immenso edilizio, recossi ai cannoni 
conquistali, il popolo cioè aveva conquisiato anche i 
cannoni adoperati nel Graben e li appuntò contro l'edi
lizio dalla prima parte della llohenbrikh. Ma il militare 
dell'arsenale fece una sortita e prese loro uno dei can
noni. Le fucilate continuarono e pur troppo molti cad
dero. Finalmente si fece un altro tentativo: con infini

ta fatica vennero trasportati due gran cannoni sul ba
stione detto Schottenbastei, e si sparò sull' edilizio a mi
traglia. Queslo cannoneggiamento durò più ore. Ma sic
come anche questo non giovò a nulla, si fecero colle 
camicie,- che gli operai si levarono di dosso, colla paglia e 
colla pece delle masse incendiarie che indi si gettarono 
dai bastioni sull'edifizio. In pochi istanti scoppiò il fuo
co, ma non si estese, e soltanto una casa divorala dalle 
fiamme precipitò. Dal Campanile di s. Stefano s'innal
zarono indi dei razzi, onde, come si era concertato, da
re un segnale ai contadini della vallata della March e 
dei contorni' del Simmering. Intanto da un'altra porla si 
tentò di ottenere mediante parlamentar] la partenza del
le truppe, poiché per comando del Parlamento e come 
aveva assicurato il Comandante militare il Conte di 
Auersperg, la truppa doveva ritirarsi dalla città. Ma il 
primo parlamentario, uno studente con bandiera bianca 
venne ucciso da una fucilata tirala dall'arsenale; accanto 
a lui caddero altri due. 

Cosi pure si dovette ritirare una deputazione del 
Parlamento Fu allora che l'attacco e il cannoneggiamento 
ricominciarono con tanto maggiore accanimento, in quan-
tochè si sparse la voce che nell'edilìzio v' erano anche 
delle guardie nazionali, le quali, paventando la vendet
ta del popolo, non volevano cedere a ni un costo. L'at
tacco durò (ulta la notte sino alle 4 — 5 della mattina, 
in cui la massa del popolo erasi dispersa in parte , ed 
in cui il militare potè finalmente ritirarsi. GÌ' immensi 
depositi d'armi , del valore di molti milioni , sono ora 
preda del popolo , e già da 4 ore innumerevoli truppe 
di individui entrano inermi in qucsii magazzini, e ne 
ritornano armati con moschetti, schioppi, bei fucili a 
percussione, carabine, pistole, spaile vecchie e nuove , 
corazza ed elmi. 

jVotixlo portate da Uenova a Civitavecchia 
eoi Vapore il Virgilio 

V I E ^ W 7,8, 9. Ottobre. 

Combattimento a Vienna fra il Popolo e la 
Nazionale con la Truppa. 

Vittoria del Popolo. 
Fuga dell' Imperatore verso Francforl. 
Governo Provvisorio di 12 Membri scelti ira 

il Popolo. 
A Milano defezione degli Ungaresi che si 

uniscono al Popolo Milanese. 
A Torino il Re si disponeva a marciare so

pra Milano ove voleva entrare alla fine di ot
tobre. 

A Genova 40 mila uomini fra Linea e Na
zionale disposta a partire per, la Lombardia. 

Il Corrispondente Bolognese del Labaro alle cui fal
se asserzioni noi rispondemmo , torna ora all'attacco. -
Noi replichiamo che i fatti che allora citammo possia
mo garantirli , e che I' esattezza di ciò che allora co
municavamo sul conto della delegazione di Ancona può 
vedersi confermato in quanto posteriormente apparve 
nella stessa Gazzetta di Roma - Circa alla nuova gra
tuita insolenza, pantofoto, applicata al Ministro Mamiani, 
e di rivoluzionario applicato a lui ed al suo Ministe
ro , rammenteremo al Corrtspondente Bolognese, ed al 
l/abaro che se no fa eco : come il 1. Maggio fu l'ope
ra del Mamiani , e del SQIO Mamiani, che salvò Roma 
dalla rivoluzione, e molti e de'più eminenti del clero 
dall'eccidio. - Diremo poiché se si. fosse dato la puna 
d' attingere a migliori sorgenti avrebbe appreso che il 
titolo di pnntofoh era costantemente e dal Mamiani o 
da' suoi amici applicato come epiteto di scherno ad una 
classe di neo o pseudo liberali, che non godette mai le 
loro simpatie. - Ma il chiedere GRATITPMNE, o V;ERITA; da 
certa razza di gente, sappiamo bene e per troppo lun
ga pruova , che è opera vana , onde lasciamo il corri
spondente deliziarsi liberamente nel braco dello sue soz
zure. Egli abusa del nome dell'ottimo Cardinal d'Amat. 
Ci mostri la di lui autorizzazione, o de'documenti che 
piovino i sentimenti eh'Egli attribuisce all'egregio Por
porato, ed allora gli risponderemo ben altrimenti. - jQuan-
to poi allo critiche che il Corrispondente fa degli atti 
e della politica del Ministro Mamiani egli è nel suo 
dritto e può criticarli a sua posta. - È uno de'bei pri
vilegi della libertà eh' esso slesso debbe alla lunga lolla 
di idee, di opero, di martirj durati da quel parlilo e 
da quegli uomini, che ora si piace di sì vilmente ca
lunniare. 
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NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA 12 Ottobre 

11 p. Gavazzi ha presentato al Circolo una lette
ra perchè fosse sanzionata da quel congresso l'istituzione 
del ballagliene della morte di cui si è dichiarato cap
pellano. 

L'avv. Galletti ha rinunziato ad essere deputato alla 
Federazione- il Martinelli ha però riunito lutti i suf
fragi . 

A Ferrara sono at'caduli gravi disordini: il batta
glione detto l'iiiitone credette di avete molivi di lamento 
contro il proprio colonnello, e.pullosto the aver ricor
so ai mezzi legali per far giungere i loro reclami all' 
Autorità Supcriore, tentò di venire a vie di fatto con
tro il medesimo. Il movimento però venne represso. 

Tra le istruzioni date dal Circolo Felsineo al suo 
Deputalo, vi è quella di assentire totalmente al pro
gramma Gioboi (inno tranne nella parte in cui pone con
dizione assoluta il mantenimento della fusione: il Circo
lo propende a rispettare in ciò la libertà dei popoli, ed 
attenersi alle loro ulteriori deliberazioni. 

(limitila indipendente) 

mmmm 

Ieri e ier l'altro giunsero fra noi alcune centinaia 
di que'v alorosi Toscani che rimasero prigionieri nella 
battaglia di Curtnlone. Essi giungono dalla Boemia ove 
hanno fatto colla loro condotta apprezzare il nome ita
liano; e lo hanno pure fallo onorare e rispettare lungo 
lutto il cammino, e principalmente in Trento in cui ga-
stigarono alcuni insolenti tirolesi tedeschi, che. ingiusta
mente li provocarono. J4 

Bologna ha riveduto con gioia questi amali fratelli, 
questi egregi figlinoli d'Italia. Essi ora ritornano alle 
loro case, nella speranza ed anzi nella certezza d'impu
gnare nuovamente e quanto prima le armi contro il ne
mico della Patria comune, alla quale hanno di buon gra
do consacrala la vita. [Ditta Italiana) 

13 0«. Ci è grato annunziare che la Commissione elolla 
da questa nostra Camera primaria di commercio, per 
redigere un indirizzo a S. Eccellenza il signor minisiro 
del commercio ce, ha incominciato le sue sedute co
stituendo a suo Presidente il sig. marchese Giovanni 
Mazzacorati, a Vice Presidente il sig. avv. Luigi Bassi, 
ed a Rclaiori del progetto d'indirizzo i sig. avv. Tito 
Masi e Dottor Raffaele Tinti 

La stessa Camera si reca ora a piacere d'invitare i 
signori commercianti e possidenti a voler comunicare, 
entro il giorno 20 corrente, lutti quei dati e tutte quel
le proposto che possano utilmente servire alla estensio
ne dell'indirizzo, e per conseguenza alla prosperità del 
commercio e dell agricoltura in questo nostre contrade. 

dal sig. Mo3Ìni sono qui dà vari giorhi, attendendo da 
quella citta il permesso di recarsi a militare sotto le in
segne della medesima. 

11 Ottobre. Oggi partono i Trevigiani e Veneti sul 
Vapore ULcenigo e su di un Trabaceolo rimorchiato dal 
medesimo. Possano essi rivedere la loro patria libera 

li Austriaci. {Gai. di lìomuyini., 

Il Circolo Anconitano, accolse nella sua adunanza del 
9 correrne la proposta di mandare un deputato alla riu
nione Torinese, ed elesse a questa missione il signor 
dottor Beucdetto Monti. (Gazz. di Bologna.) 

E1HENZE 

Leggesi nella Gazzetta di Firenze del dì 12 corr. 
a In questa mattina il Ministero ha rassegnalo la sua 

dimissione nelle mani di S: A. R. il Granduca che si è 
degnata accettarla, incaricando ad un tempo i Ministri 
di missionari di ritenere le loro attribuzioni sino alla no
mina dei successori, a 

Leggesi nella Gazzella di Ferrara. 

» Nulizie di Trieste del giorno 8 corr. parlano di 
scrii tumulti, e si vuole di una rivoluzione a Vienna. 
Sarebbe cagionala dal cambio di alcuni battaglioni che 
ii popolo avrebbe voluio che restassero nella capitale. 
Il Ministro della gueira sarebbe slato massacralo. Le 
truppe italiane ed ungheresi si sarebbero unite alla le
gione accademica, ed i l'orli sarebbero in loro potere.» 

Lettere di Ferrara e di Modena annunziano una po
tente rivoluzione scoppiala in Vienna il 6 del lorientc: 
secondo dette lettere due ministri sarebbero stali uccisi, 
l'imperatore sarebbe in mano del Popolo, l'autorità im
pelale sarebbe abo'ita, ed ogni potere sarebbe affidato 
ali assemblea costituente. (Dieta Italiana.) 

LUCCA 13 Ottobre-

Questa mattina è qui arrivata la colonna Pieri, for
mala a Firenze, per poi secondo gli ordini passare a Mas
sa per esservi organizzala, St compone di 273 uomini 
italiani e stranieri. 

H AV EN W A 10 Ottobre 

Il mezzo Battaglione di Trevigiani e di Veneti, 
tutta gioventù robusta e piena di spirilo marziale, è an
cora qui attendendo uu vapore da guerra the li traspor
ti a Venezia. Anche i 40 Lancieri Bolognesi capitanati 

Lit O l i v o 15 Ottobre 

Le dimostrazioni contro il Ministero , delle quali 
ti avevo già parlato, non son mai cessate. Ieri sera an
cora ve ne fu una imponente Alla mezza notte venne 
avviso al Governatore che il Ministero si era dimesso, 
ed il Principe aveva accetlata la dimissione. Alle due 
err già affisso in istampa. Alle 4 si è aperto il varco 
all'allegrezza per questo fallo, e i plausi, il suono delle 
campane a festa, e gli spari di gioja, l'hanno annunziato 
a tutta la città. Alle ore 10 e 1)2 vi è stala una ma
gnifica dimostrazione al Municipio con banda, e bandie
re, le quali poi sono state portate per la, città festiva
mente. L'oggetto, della dimostrazione era quello di otte
nere l'apertura della Costituente inaugurata da un nuovo 
Ministero, ricomposto possibilmente con questi soggetti 
Giov. Battista Niccolini presidente - Guerrazzi all'inter
no - Montanelli agli affari esteri - Mariano D'Ajala al
la guerra - Marmocchi alla pubblica istruzione - Maz
zoni ai lavori pubblici - Fenzi alle finanze - Guidi Ron-
tani alla Giustizia e grazia - e Pigli ai culli - Una 
Deputazione è stala formata. 'Il Popolo 

r o l t n o 11 ottobre. 

La Gazzetta Piemontese contiene una lunga relazio
ne del Ministero dell' interno, ed una ordinanza sulla 
riforma della legge comunale. 

10 Ottobre — Con lettera officiale del dì 7 sono in
vitati i deputati del regno Sardo alla prossima convoca
zione del Parlamento fissata pel giorno 16. 

( Gazz. Piemontese ) 

11 ^Ottobre — Il signor Giovanni Gustavo Hcckscher, 
già ministro degli affari esteri presso il governo centra
le di Francòforte e depuiato dell'assemblea costituente , 
dopo aver presentato a S. E. il barone di Perrone una 
commendatizia del ministro inierno per gli affari esteri 
dell' impero , cavaliere di Schmerling, fu ieri 9 otto
bre ricevuto in udienza particolare da S. M. Il signor 
Hcckscher presentò alla M. S. le lettere dell' arciduca 
Giovanni vicario dell'impero, nelle quali, oltre alla par
tecipazione dell'avvenimento di lui a capo del gover
no centrale veniva questi accreditato presso il nostro 
governo nella qualità d' invialo in missione straordi
naria. ( Gazz. Pieni. ) 

Col cuore ancora commosso e colla mente ancora 
confusa per le ideo suscitate da molti discorsi, impien-
diamo a scrivere della prima seduta del congresso fe
derale. Un grande atto si è iniziato con questa adu
nanza , e la prima pietra della fedciazion è posta. 

Da tulle le provincic italiane concorsero a Tori
no dei rappresentanti per gittar le prime basi del pat
to sociale ; il focoso Siciliano, il belligero Calabrese, 
e il saggio Romano, e cillaJini delie varie proviuuie 
del regno Italico giurarono per la prima volta la fra
tellanza italiana al cospetto di numerosissima folla adu
nata nel Teatro Nazioialo. Vincenzo Gioberti apriva la 
seduta con un discorso a più riprese applaudilo, e che 
tendeva a mostrare la necessità dell' unione e della con
cordia. I congressi della scie iza generano i congressi 
politici: diceva prima il germe o poi il trullo; parago
nava poscia la presente opoca a quella della Lega Lom
barda. Allora un popolo, che si rendeva forte coli' unio
ne benedetta da un papa: ora un concorso di popoli, in 
prima benedetto da un pontefice, che come ha imitato 
Alessandro nel benedire l'unione, l'avesse pur emula
lo nel predicare la crociata.-Gli applausi , che copri
rono queste ultime parole potessero giungere al trono di 
Pio IA', e scuotere la sua troppo cauta riserva ! 

Dopo il discorso di Gioberti si fece I' appello nomi
nale dei socii , che alla chiamata andarono a dare il 
voto pei tre presidenti da eleggere. Gli applausi acco
glievano i nomi ; e più unanime quello di Andrea Ro
meo , il quale udendo gridare : Xiva Home» : - «ozi Ro
meo , ma vira Italia , disse con voce commossa. 

Anche il nome di Teren;io Mamiani, che era al ban
co della presidenza, eccitò le più vive simpatie. Furono 
salutale Venezia, Brescia, Sicilia e tutti i rappresentan
ti dclc varie provinole. 

La votazione pei tre presidenti fu quale tulli la de
sideravano. Ed Andrea Romeo, Vincenzo Gioberti e Te
renzio Mamiani furono chiamati dalla maggioranza dei 
voli a dirigere il congresso. Si passò quindi alla vota
zione pei duo vice-p.esidenii , che furono Perez di Pa
lermo e Luciano Bonaparte. 

Terenzio Mamiani disse calde e generosissime parole: 
disse del nostro risorgimento, delle presenti circostanze, 
e la nostra salute stare nella costanza. Non perdersi in 
recriminazioni che ci diviJoao,-non gridare traditore chi 
sagrilica tutte le sostanze , se stesso ed i figli a pro 
della patria ; ed il nome di Carlo Alberto salutato da 
unanime plauso debbo ristorare il principe delle tante 
sventure. Le nostre speranze sono le armi, la nostra di
plomazia la guerra; la guerra, ecco l'unico modo di sal
varci. Guerra, guerra; questa parola correva su tutte le 
labbra ed era ripercossa da tutto il teatro; fu un entu
siasmo indicibile, che la posscnle voce del Mamiani sep
pe suscitare in tutti gli astanti. 

Dopo lui parlò Perez di Palermo ; difese i Siciliani 
dalla taccia di separanlismo. Un popolano di Palermo, 
egli dice, nella famosa rivoluziono del gennaio uccide il 
satellite del Borbone, gridando: i?i><z la legai Quesla è 
unione. L'immanità del re di Napoli è sovra ogni cre
dere. Quando l'Italia sarà libera di lui, avrà un gene
rale tedesco di meno da combattere. Le sue parole fa
r o » accolte come si accolgono i delti generosi pronun
zia!! fra una strapotente commozione, e l'assemblea fu 
chiusa con slraoidinario entusiasmo, che è il più bel 
preludio dell' andamento del congresso. 

Domani sera, alle sette e mezzo, incomincieranno le 
sedule private. (Concordia.) 

11 parco d'assedio è finalmente di qua dal Po, e una 
parte già in Alessandria. 

Le.voci di guuna si vanno di giorno in giorno rin
forzando, e v' ha chi i.idica il giorno preciso ed immi
nente (chi dice il 16, chi dice il 20 ottobre), in cui 
si debbe romper l'armistizio, e incominciar di nuovo le 
ostilità.. Però sin adesso verun movimento importatile 
di truppe non ha avuto-luogo di qua o di là dal Tici
no, ondo crediamo tali notizie premature, e rispondere 
più ad un desiderio divenuto quasi generale, clic non 
al doversi vedere prestamente seguile da effetto. 

( Democr. luti. ) 

«EiVOVA 11 ottoJire. 
Il malcontento dì molti soldati componenti un reg

gimento della brigala Regina , cagionalo, dicesi, dall'es
sere assoggenati ad una nuova temporea diminuzione dil
la loro paga, produsse ieri a sera al'c 9 circa un gri
dare e tumultuare interno nella lasenna dell' Annona 
presso I' Acquavcrdc. I cittadini non allro ne sanno so 
non che i soldati s' affaci ia va no alle finestre, gridan
do - Viva Genova! - Viva il popolo genovese! - I pati
menti delle nostre milizie sono grandissimi ; e il gover
no in que la maniera che ci'nacc'a le lilerlà nostre, af
fanna la vita del povero soldato Che si vuol dunque? 

Tornando alla storia , alcuni del popolo, che attra
versano quella parie solitaria di Genova, udite le gri
da , rispondevano - Vivano i bravi no-tri fialelli del a 
brigala Regina ! - E queste voci raccoglievano alno 
popolo. 

Il Pardo, generale della Guardia nazionale, acroi-
reva con venti circa tra soldati e guardie nazionali; e 
temendo the l'ordine fosse turbato , ptrsuadevu ciascu
no ad nudarsene ; a tacere queste grida. 

Allora il Pareto tentò impeiirc la l'olla movesse ol-
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ire e colle più calde paiole ; e in questo affaccendarsi, 
urtando contro una muraglia per caso, gli si ruppe la 
spada. 

Un battaglione della brigala Regina , un altro di 
Guardia nazionale , ft] un lerzo della brigata Aosta ac

correvano. Ma il popolo era g;à tranquillo, cioè non si 
era mai veramente commosso che a salutare la brigata 
Regina , gli armati ritornarono subilo al loro quartie

re. La moltitudine si ritraeva gridando  Viva il gene

rale Garibaldi !  Viva I' Italia !  Viva il Pareto !  I l 
quale , licenziandosi dalla moltitudine al palazzo Tursi, 
esclamava  Un solo grido levate, lasciate star gli altri: 
Viva 1' Italia !  (Con: Mercantile) 

l 'IGEVAWO 9 ol io!» e. 

In una colletto a favore di Venezia i citladini di Vi

gevano si dimostrarono assai generosi, per il che si con

ta all' incirca la somma di duemila franchi. A questo 
lodevole e santo scopo furono rescelle distinte signore. 

(Iride Non.) 

si 6 portata dal Ministro della Guerra per chiedere con

to di quei movithenti di truppe, e si pretende che que

sti rispondesse bruscamente « SONO PER voi B PER FINIR

LA UNA VOLTA. » 
Recata al popolo questa risposta fu invasa l 'abita

zione del Ministro. Fu arrestato, furono visitale le sue 
carte nelle quali fu trovato un carteggio col Bano Jel

lachich che comprometteva anche due generali , e fatto 
dal popolo slesso processo statario fu appiccalo il Mini

stro della Guerra Lalour ad un fanale della strada , e 
messi a morte anche i due generali : si volevano far en

trare le truppe eh' eran fuori di città ma si chiusero le 
porte e la battaglia ferveva ancora alla partenza del 
corriere. 

Si sentiva il cannone dai sobborghi. La guardia è 
forte di 40,000 uomini, 50 cannoni , o 600 artiglie

ri. Si vuole che la truppa sia col popolo. 
(('art. del Corr. Mere.) 

Ledere di Milano annunziano, che dietro notizie 
ccrtiss me del 6 corr. di Vienna, si conosceva essere al

larmantissimo lo stato degli animi in quella capitale. 
Quindici mila uomini di truppe Ungheresi, Italiane e 
Polaiche rifiutarono obbedienza all'ordine di raggiungere 
l 'armala di Jellachich. Il Governo avea preso controllili 
truppe misure coercitive che portarono l'inasprimento 
al culmo. Alla partenza del Corriere artiglieri e corpi 
di cavalleria austriaca circondavano le caserme delle 
truppe disunbldicnti. 

Temevasi una collisione. Il popolo era profondamen

te impressionato dei decreti Imperiali risguardanti l'Un

gheria, e il fermento cresceva, dicendo tulli che la causa 
Ungherese era quella della libertà, e che messa I' Un

gheria fuori della legge, era Ja aspettarsi la revoca della 
Coslilu/iono ecc. ' 

Il giorno 10 a Milano si attendeva con ansietà il 
Corriire di Vienna; ina non retò che la valigia del 
Friuli. Senza dubbio ciò devo attribuirsi a causa gra

vissima. Tutta la citta di Milano era impressionala pro

fondamente. 
Qjanlo alla dimostrazione degli Ungheresi fatta colà 

il giorno 10, pare non abbia avuto altro esito che quello 
di aver fatto mettere agli arresti un Generale Ungherese 
per aver parlato troppo fuori dei denti. Ma pare che 
poco dopo fosse rimesso in libertà. Alla domanda degli 
Ungheresi rispose Radetzky che anpSfcgli è soldato, che 
tutti devono ubbidire, e in difetto minacciò la decima

zione 
Le cose sono prossime ad una crisi. Tutti gli animi 

si risvegliano «Ila speranza. 
Radetzky rimase mollo mortificato del perfetto e sprez

zante silenzio che accolse il famoso indulto imperiale. 
^ Corriere Mercantile.> 

MIL A i t o 11 o t t o b r e . 

La nostra città assiste ad uno spettacolo di nuovo 
genere e tanto più gradito quanto meno aspettato e fonie 
probabilmente di men tristi avvenimenti. 9 

Gli ungheresi, udita la nuova della loro patria , tu

multuarono ed uscirono schierati in piazza Castello col 
grido: di morte ai croati. 

Il cielo benedica gli Ungheresi ! perdono quasi il male 
che ci han fallo. 

Ora vogliono assolutamente partire per il loro paese, 
ed hanno couiesso vcntiquallr' ore di tempo a Radetzky 
per averne licenza, se no, se la Corranno. 

Radetzky ha spedito per alcuni reggimenti di croa

ti. Gli Ungheresi ne sono avvertili, ed hanno pregato i 
citladini a ritirarsi qualora quelli volessero entrare in 
città, sono parali e decisi a dar loro una buona lezione. 

Oh', la provvidenza è grande! Se potessimo inten

derci una volia ! I tiranni scomparirebbero. 
Ad ogni modo siamo alla vigilia di qualche gran fatto 

(Carl, del Pens, Itat.) 

NAPOLI T> ot t . 
Da Napoli si sono inviali da 25 giorni fa a Venezia 

1500 ducati di soccorso.  Si spera poter inviare delle 
altre somme. (Liberia italiana) 

Da qualche tempo succedeva un gran movimento di 
truppe che metteva in sospetto i liberali. Di più la no

mina di Jellachich a governatore generale civile e mi

litare della Croazia ed Ungheria fatta arbitrariamente 
dall' Imperatore, il generoso rifiuto del Reggimento Ita

liano Conio Cerropicri di marciare contro gli Unghere

si , ha fallo sì che una Commissione misia di Guardia 
Nazionale e membri della legione accademica di Vienna 

STATI ESTERI 
F i t AWO A 

PARIGI ti ottobre.  Si sparge il rumore che 1' Austria 
abbia rifiutalo la mediazione francese in Italia. Quesla 
notizia accolta dalla Presse, è priva di fondamento. 

(Moiiiteur.) 
— Un giornale della sera annunzia che il consiglio 

dei Ministri si riunì questa mane al palazzo del capo 
del potere esecutivo per occuparsi della questione della 
nomina del Presidente della repubblica di Francia, e del

l' epoca in cui sarebbe utile di venire a tale nomina. 
Una lunga discussione ebbe luogo a tale riguardo. As

sicurasi che il governo, mentre si accosta in parte, con 
molla esitazione, all' opinione della maggioranza della 
Commissione incaricala di compilare la Costituzione, r i 

solse di appoggiare alla tribuna la modificazione che 
propone di rimandare, dopo il voto delle leggi organiche, 
la nomina del Presidente. (Ere tmurelle) 

Il .Governo dichiarò oggi nel Moiiiteur eh' ei non 
voleva alcun aggiornamento , e che all' opposto inten

deva che I epoca della nomina del presidente della re

pubblica di Francia fosse designata , e che la nomina 
si facesse immediatamente dopo che l'Assemblea nazio

nale avrebbe adottato il modo di tale nomina. 
— Sembra che l Assemblea non abbia finora adot

tato risoluzione veruna su questo diverse combinazio

n i . — Annunziasi che il signor Lamartinc prenderà la 
parola ed appoggerà la nominatici Presidente per mez

zo del suffragio universale. — Gli oratori della frazio

no d'dla Camera detta la Montagna sembra non vo

gliano presidente di sorla , ma sibbenc la prolungazio

ne dell' attuale regime. 
— La riunione de' Montagnardi deliberò ieri sera 

sulla questione della presidenza della Repubblica. La 
maggioranza , trascinala dal signor LedruRollin, si pro

nunciò per l'elezione fatta dal suffragio universale. La 
minoranza diretta dal signor Laurent (de l'Ardèchc) si 
pronunciò per la nomina falla dall'Assemblea nazionale 
nell' interesse de! generalo Cavaignac. 

— Ricevasi stasera nella sala dei Passiperduti del

l'Assemblea nazionale , che la guarnigione di Parigi sta

va per essere cangiata in parte. (Carnap, di Parigi.) 

7 ott,   A Iorio è stato annunziato il prossimo ar

rivo a Parigi del Conte Palhen: questo diplomatico r i

nunziò affatto a rappresentare la Russia in Francia. Noi 
crediamo poter affermare che il sig. Kisseleff che sarà 
nominato ministro plenipotenziario. (Prcsìr) 

— Dicesi che è a Roma che si debbano aprire le ne

goziazioni sulla quistione AustroItalica. 
 Si parla fortemente della candidatura del sig. 

Guiiot nel dipartimento del Calvados, dopoché il sig, 
Raspail è slato eletto in quello della Senna! ! 

• I l'ondi pubblici non si rialzano, e sono senza af

fari' Il 3 per cento è a 44 fr. 15 cent. Il 5 per cento 
a 68 fr 35 cent. 

Fu rinnovala ieri la presidenza del comitato degli 
affari esteri. Risultarono; Drouin de l'Huys, presidente: 
Aylies vicepresidente; Ed. Lafayelte e Heechreren, se

gretari!'. (Corrisp. di Paiig.) 
7 ottobre. — Il signor Brignole Sale, ambasciatore di 

S. M. il re di Sardegna, fu richiamato dalla sua eorte. 
Questo richiamo è motivalo per questa circostanza, 

che la Francia con ha in Torino elio un semplice in

caricato d'affari. 
Il signor Hcckchcr è partito per Torino in qualilà 

d'ambasciatore e di negoziatore del potere centrale di 
Francolbrte, incaricalo di prendere larga parte nello ne

gozia/ioni imminemi, e di far valere i diritti dell'Alle

magna intera, parlando in nome di essa. (Union.) 

, Assemblea Itastonalc. 
fannia del 7 Ottobre 

Uu solo discorso ha fatto viva e profonda sensa
zione , ed è stato quello del signor Lamartine. L'o
norevole oratore s' è fortemente dichiaralo a favore del
l'elezion del Presidente della Repubblica col suffragio u
niversale e diretto. 

La discussione del paragrafo della Costituzione sul
la nomina del Presidente ha continualo, e 1' Assem
blea nazionale ha votato sulla modificazione proposta 
dal sig. Grevy, così concepita — « L'Assemblea nazio
nale delega il potere esecutivo ad un cittadino , che 
ha il titolo di presidente del consiglio dei ministri.
Il presidente del consiglio de' ministri <! nominalo dal
l'Assemblea Nazionale a scrutinio segreto ed a maggio
ranza di voli, z)  questa modificazione è rigettata da 
643 voti contro 158. 

Il signor Flocon aveva proposto un' altra modifica
zione che egli rilira por riunirla a quella proposta dal 
signor Leblond, la quale più esplicitamente propone 
« Il presidente della Repubblica è nominato dall'Assem
blea nazionale allo scrutinio ed alla maggiorità assoluta 
di voli. »  Il sig. Flocon sostiene questa modificazio
ne, (la seduta continuala) 

« E l i MANIA 
VIENNA 4 Ottobre.  Abbiamo la Gazzella di Vienna 

del giorno 4 corr. la quale però nulla reca di decisivo 
intorno agli affari dell' Ungheria. La battaglia che eb

be luogo il 29 presso Albareale incominciò circa le 11 
antimeridiane. Il bano Jellachich fece avanzare tulle le 
sue forze, attaccò con violenza l 'ala destra degl Unghe

resi , con poche troppe il centro, e con pochissime l'a

la sinistra. Corpi di guardia nazionale che si trovarono 
esposti al principale attacco indietreggiarono, ma raffor

zate e riordinatesi respinsero l 'al taico 11 bano amasse 
allora i suoi coraggiosi e piombò sulla fanteria Unghe

rese , ma non era lontana la cavalleria dei M.iggiari, e 
I' artiglieria Ungherese impadronitasi di una collina co

minciò a fulminare i corazzieri croati, che non solo non 
poterono attaccare la fanteria , ma fuggendo disordinati 
e confusi non lasciarono neppur tempo agi' ussari Un

gheresi di battersi , ed inseguirli. Le truppe Ungheresi 
combatterono imperterrite sino alle 5 pomeridiane e r i

pulsarono con massimo valore ogni attacco nemico. E

rano comandate dal Generale Moga , che spiegò il mag

giore sangue freddo ed intelligenza. 
Alle ore 6 taceva il cannone , e il Bano si ritirava 

colla sua armata non verso il centro, ma stillala destra, 
il che fece sospettare che egli tentasse un colpo di ma

no sopra Buda camminando pel fianco. Gl'Ungheri ten

nero consiglio , e decisero quiudi la subita ritirata so

pra Martovansar per difendere la Capitale , e così si 
spiega quell' improvviso passo retrogrado fatto però nel 
miglior ordine. 

Intorno all' armistizio di due giorni , nulla si ha di 
positivo , ma è però certo che sino al giorno due cor

rente non avevano avuto luogo altre ostilità. L'Assem

blea nazionale Ungarica aveva chiamato solto le armi 
tulli gli uomini atti a portarle. In Pesili, in Buda tut

ti gì' affari erano sospesi: tutte le botteghe chiuse: ogni 
cittadino doveva essere provvisto di viveri per due gior

ni , ed i capi di famiglia fatti responsabili che ogni lo

ro dipendente avrebbe risposto all' appello. Tutto insom

ma presagisce una lolla disperata se non si riesce di 
volgere gl'animi a più miti pensieri ed alla pace. 

Continuano a commettersi inaudite nefandnà. Il con

to Eugenio Zichy amministratore del Weissemberg fu 
arrestato e fatto morire ignominiosamente sulla forca, 
secondo alcuni per sospetto di relazioni col Bano, secon

do altri per avere vilmente ceduta la città di Albarea

le. Anche a suo fratello arrestalo minaccia forse la me

desima sorte. Giova sperare che presto finiscano queste 
scene tremende , poiché 1' infausta lolla toccherà al suo 
termine con qualcho fatto decisivo. Nei (dice la Gaz

zetta di Vienna) auguriamo vittoria non agli ungheresi, 
non ai croati ; 1' auguriamo a quelli che si affaticano a 
ricomporrò la pace sulla base dell'equità e della giusti

zia ira i due popoli belligeranti. 
— Perazett ed Estcrhazy alla testa di 15,000 ci

vici attaccarono i Croati di fianco e contribuirono mol

to alla vittoria de'lc armi magiare. 
Il Maggiore Perazel ha tolto a Fiiufkirrh a! gene

rale Roth 1S9.000 cartocci. 
Il Maggiore Ivanka ungherese fu fatto prigioniero 

per tradimento , l'ufficiale croato facendo sventolare un 
fazzoletto bianco sulla punta dolla spada , Ivanka si 
avvicinò e fu dichiaiato prigioniero. 

Gli ungheresi hanno fatto prigioniero il maggiore 
austriaco Stiegeli. (Gaz:. d'Ann.) 

— Qui non si parla più dell'assassinamento di Lam

berg trovando la cosa tutta naturalo essendo stato egli 
membro della camarilla e della reazione. 

 Jl ministro di guerra ungherese è arrivato oggi 
e si reca al campo ungarcse per condurre l'armala con

tro i Croati. 
• Si è sparsa la voce che lutti gli Impiegati che so

no stati prosi saranno impiccati. In questo momento 
parte il Corpo franco francese sotto Lalitto per il cam

po'ungherese. (Oslr. Allgememe.) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo B nonaccorsi al Corso n. 219 
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